
« Il 4-3-3? Ci sto
pensando, senza
Bogliacino mi
sembra la scelta
più adatta

« Chevanton è tra i
convocati ma non
partirà dall’inizio.
Ci sarà utile in
Coppa a Perugia

A PRATO

«Sfatare il tabù in Lombardia? Voglio i tre punti
pure per cancellare il k.o. amaro di Lumezzane»

PALLAMANO SERIE A

C’è Allegretti
«Darà qualità
al Barletta»

A PAGANI

BASKET SERIE A

Castellana d’attacco
«A Latina per il blitz»(a.gal.) Sorridono

Fasano, Conversano e Noci
nella decima giornata del
girone C di serie A di
pallamano maschile. Nel
derby, la Junior ha sconfitto
36 26 la Uisp ’80 Putignano
confermando imbattibilità e
primato in classifica con 30
punti. Sempre a secco e
ultimo il Putignano. Insegue al
secondo posto la PlanetWin
365 Conversano che ha
superato 33 19 la Lazio, si è
portata a 24 punti. Larga la
vittoria del Noci che nel match
di cartello col Fondi si è
imposto 40 22, portandosi a
16 punti e riducendo a 2
lunghezze il distacco dalle
terze Fondi e Teramo. Per i
playoff Noci c’è.

BARLETTA A Prato,
altra gara della speranza per il
Barletta, che si gioca un’altra
possibilità di avvicinarsi alla
zona salvezza. «Lo so — dice il
tecnico biancorosso Stringara
— abbiamo margini ridottissimi
di errori e non possiamo più
fallire». Il ritiro anticipato a
Roma, per l’allenatore dei
pugliesi, ha dato frutti:
«Abbiamo avuto modo di
concentrarci meglio e abbiamo
lavorato bene. Insomma siamo
pronti per questa gara».

Prima volta Intanto Riccardo
Allegretti potrà esordire. «È un
elemento di cui è inutile
descrivere le caratteristiche
tecniche. Oltre a quello che
potrà dare in campo mi aspetto
molto da lui soprattutto sulle
palle da fermo dove il giocatore
è uno specialista — dice ancora
Stringara —, ma è chiaro che
Allegretti può dare esperienza a
tutto il gruppo».

Avversario Sarà, dunque,
battaglia, anche perché le
previsioni parlano di pioggia. Il
Prato, poi, è una delle
rivelazioni. «È vero — dice
Stringara —. Ho visto giocare
un paio di volte la squadra
toscana e mi ha sempre ben
impressionato. Per noi cambia
poco perché dovremo giocare
con attenzione a prescindere
dal valore dell’avversario».

Matteo Tabacco

ANDRIA Il passaggio
delle quote da Fusiello a
Depasquale ha monopolizzato
l’interesse dei tifosi andriesi
nelle ultime ore, ma gli aspetti
societari tornano in secondo
piano perché oggi l’Andria
scende in campo dopo la
sosta per affrontare in
trasferta la Paganese. Sfida
tra ex in panchina. Sia
Grassadonia (da calciatore)
che Cosco non hanno ricordi
molto piacevoli delle rispettive
esperienze ad Andria e
Pagani. Buone notizie per
Vincenzo Cosco che ha
recuperato D’Errico. Non sarà
questa l’unica novità. Cosco,
infatti, sta studiando
modifiche anche sul piano
tattico. Probabilmente l’Andria
tornerà a giocare con il 4 4 2
con Larosa nel ruolo di terzino
destro al posto di Scrugli. Il
secondo under potrebbe
essere l’esterno sinistro
Malerba per il quale si
prospetta l’esordio assoluto in
campionato. «La Paganese è
una delle squadre meglio
attrezzate di questo
campionato — osserva Cosco
—. Ma sarebbe una follia
attuare una tattica
rinunciataria. Schiererò
contemporaneamente Maccan
e Innocenti in avanti perché
vogliamo giocarci tutte le
nostre possibilità».

Giuseppe Ernesto

PRIMA DIVISIONE

PALLAVOLO SERIE A-1

Bucchi ritrova Reynolds
«Enel, gioca da grande»

Lerda dà la carica
«Lecce, vinciamo
anche a Salò»

ANTONIO GALIZIA
CASTELLANA GROTTE (Bari)

Con l’8˚ posto nel mirino
e la voglia di rimontare che per-
metta l’aggancio ai quarti di
Coppa Italia (Modena è a +5),
Castellana Grotte (penultima a
4) ospita (ore 18) l’Andreoli La-
tina (3a a 16). Per poter spera-
re, i baresi dovranno giocarsi il
tutto per tutto «perché — dice
coach Flavio Gulinelli (ex insie-
me al centrale Cester) — que-
sta è la prima di tre gare (poi
Ravenna e San Giustino, ndr)
che possono darci una spinta in
più anche per il girone di ritor-
no». Quella seguita alla partita
con Trento (persa 0-3) è stata

una settimana di lavoro per i
pugliesi che hanno recuperato
fiducia. «E poi finalmente ci sia-
mo allenati al completo — dice
Gulinelli — e questo ci aiuterà
in partita. L’incontro con Tren-
to ha già dimostrato che possia-
mo giocare alla pari con chiun-
que. Siamo convinti di poter fa-
re una buona gara anche con
Latina. Sta però a noi comincia-
re a pensare con più cattiveria
per portare a casa quei punti
che vogliamo e trasformare i
complimenti in risultati».

Obiettivi Tra i pugliesi Sabbi cer-
ca i 3 attacchi vincenti per rag-
giungere i 1000 punti e Yosifov
3 muri per portarsi a 200.
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Esultano Fasano
Conversano e Noci
Cade Putignano

Diktat Cosco
«Un Andria
da colpaccio»

FRANCO DE SIMONE
BRINDISI

A Bucchi interessava re-
cuperare Scottie Reynolds. La
combo-guard ha svolto rego-
larmente gli ultimi allenamen-
ti senza avvertire alcun dolore
al ginocchio a causa del quale
aveva osservato un paio di gior-
ni di «riposo-attivo». Ragion
per cui, oggi, a Reggio Emilia,
il tecnico bolognese che non
ha mai vinto sul parquet del pa-
laBigi, potrebbe cercare di sfa-
tare il tabù. Sarebbe un bel col-
po perché vincendo riscatte-
rebbe, con i suoi uomini, la
sconfitta rimediata sette gior-
ni fa in Irpinia.

Strategia Contro la Trenkwal-
der (5 vittorie nelle ultime 6
giornate), Brindisi dovrà pre-
occuparsi di «lavorare» tanto e
bene sotto i tabelloni. Il riferi-
mento a Cedric Simmons è evi-

dente. «Sta bene, è perfetta-
mente recuperato, deve solo
giocare per quelle che sono le
sue caratteristiche e possibili-
tà», ha commentato Bucchi.

Protagonisti Ma per vincere,
l’Enel avrà bisogno di una pre-
stazione eccellente di Gibson e
Reynolds. «Non solo da parte
di entrambi. Certo — aggiun-
ge il coach —, loro dovranno
dimostrare di essere cresciuti,
soprattutto per far capire che il
sogno NBA per loro è realizza-
bile. Per far questo dovranno
essere attenti a far giocare la
squadra. Saranno marcati. Gli
avversari li aspetteranno. Ma
se loro sapranno distribuire il
loro talento, mettendo la squa-
dra nelle condizioni di espri-
mere il suo gioco, allora po-
tranno dire che sono ancor più
cresciuti e la squadra potrà tor-
nare a vincere».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Franco Lerda, 45 anni, tecnico del Lecce LEZZI

Scottie Reynolds, 25 anni EVANGELISTA

MARCO ERRICO
LECCE

Avanti col tridente, per
espugnare Salò e centrare il pri-
mo successo in terra lombarda.
Lerda ha scelto il 4-3-3 per ridi-
segnare il suo Lecce, orfano di
Bogliacino. «Sì, è l’ipotesi più
probabile — confessa il tecnico
—. Ci sto pensando, perché sen-
za Bogliacino mi sembra la so-
luzione più adatta. Non si trat-
ta di una novità assoluta. Già in
ritiro avevamo lavorato su que-
sto schieramento e poi l’abbia-
mo messo in atto anche in altre
occasioni, a partite in corso in
campionato. Una buona alter-
nativa sarebbe anche il 3-5-2,
ma ci manca anche Tomi e dun-
que non ho gli esterni bassi per
questo modulo. Ci sarebbero
solo degli attaccanti da schiera-
re sulla corsia esterna».

Chiricò out L’unico dubbio che
Lerda si è portato dietro per tut-
ta la settimana è stato risolto
dopo la rifinitura di ieri matti-

na a Squinzano. Erano in ballot-
taggio Jeda e Chiricò, per un
posto accanto a Foti e Falco.
Ma l’esterno brindisino è rima-
sto a Lecce, per un sovraccari-
co all’adduttore della coscia si-
nistra. Spazio a Jeda, che si can-
dida a giocare dal primo minu-
to dopo gli spezzoni con Pavia,
Lumezzane e Reggiana. E nella
lista dei convocati torna a figu-
rare Chevanton, che oggi po-
trebbe trovare posto in panchi-
na. «Javier è tra i convocati ma
non partirà dall’inizio — spie-
ga Lerda —. Potrebbe però tor-
narci utile per la partita di Cop-
pa Italia a Perugia, mercoledì
prossimo. Javier sta miglioran-
do, potrà dare il suo apporto
nel prosieguo della stagione e
per noi è un recupero importan-
te».

Sudore e sacrificio Per il resto,
Lerda non sembra dare troppo
peso ai numeri. «È vero, noi ab-
biamo il miglior attacco e loro
una delle difese più battute del
campionato — commenta l’al-
lenatore di Fossano —. Ma i nu-

meri vanno letti per quelli che
sono ed interpretati a seconda
delle circostanze. Se è per que-
sto la nostra statistica delle par-
tite giocate in Lombardia non è
stata positiva, visto che non ab-
biamo mai vinto. Ci terrei a sfa-
tare questo tabù, anche per can-
cellare la sconfitta di Lumezza-
ne. È una sensazione amara
che non vorrei riprovare per un
po’ di tempo. E voglio un Lecce
determinato, perché alla base
di ogni successo c’è soltanto il

sudore degli allenamenti».

Meticoloso Vietato adagiarsi,
dunque. E come al solito, Ler-
da in settimana ha studiato gli
avversari con grande attenzio-
ne. «È una squadra da prende-
re con le molle. Come tutte del
resto, perché chi gioca contro
di noi dà sempre il massimo.
Hanno due centrali molto soli-
di, a centrocampo giocano con
il classico play davanti alla dife-
sa che è un po’ il distributore di
palloni. Mancherà il loro mi-
glior giocatore, Bracaletti, ma
possono comunque contare su
Tarana che tutti conoscono per
i suoi trascorsi in categorie su-
periori. E in avanti occhio a Mi-
racoli, un centravanti molto
forte fisicamente che è in gra-
do di aprire i varchi per gli
esterni. Per il resto, speriamo
di non trovare un terreno allen-
tato. Non conosco il campo di
Salò, ma dalle immagini che
ho visionato mi sembra di buo-
ne dimensioni e dunque adatto
per sviluppare il nostro gioco».
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